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Deliberazione della Giunta Regionale 23 giugno 2025, n. 22-1279 
Artt. 20 e 29 della L.R. 23/2008 e sm.i. e D.G.R. n. 19-1707 dell'11.3.2011 e s.m.i.: conferimento 
degli incarichi di Vice direttore e di Vicario della Direzione regionale A1600A Ambiente, 
energia e territorio. 
 

 
Seduta N° 81 Adunanza 2233  GGIIUUGGNNOO  22002255 

  
Il giornnoo  2233  ddeell   mmeessee  ddii   ggiiuuggnnoo  dduueemmii llaavveennttiicciinnqquuee  aall llee  oorree  1100::2255    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  ffeebbbbrraaiioo  22002244    
ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  EElleennaa  CChhiioorriinnoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  
BBoonnggiiooaannnnii ,,  EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  
MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  FFeeddeerriiccoo  RRiibboollddii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  
ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   PPaaoollaa  DD''AAmmaattoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
  
 
DGR 22-1279/2025/XII 
 
OGGETTO:  
Artt. 20 e 29 della L.R. 23/2008 e sm.i. e D.G.R. n. 19-1707 dell’11.3.2011 e s.m.i.: conferimento 
degli incarichi di Vice direttore e di Vicario della Direzione regionale A1600A Ambiente, energia e 
territorio. 
           
A relazione di:  Vignale 
 
Premesso che: 
l’art. 20 della L.R. 23/2008 contempla nell’ordinamento del personale dirigenziale la figura del vice 
direttore e che l’art. 29 della L.R. 23/2008 e s.m.i. disciplina l’esercizio delle funzioni vicarie 
secondo i criteri e le modalità procedurali di cui alla D.G.R. n. 29-9649 del 22.9.2008 e s.m.i.; 
 
con D.G.R. n. 19-1707 dell’11.3.2011, da ultimo integrata con D.G.R. n. 9-1093 del 6.3.2020, (ivi 
compresi gli allegati 1, 2 e lo schema generale di delega, schema B3) in ottemperanza all’art. 5 della 
L.R. 23/2008, è stato approvato il provvedimento organizzativo che disciplina la figura dirigenziale 
del Vice direttore, con contestuale integrazione ai provvedimenti organizzativi approvati con D.G.R. 
n. 10-9336 dell’1.8.2008 e s.m.i.; 
 
con D.G.R. n. 1-1134 del 17.3.2020, avente ad oggetto “Incarichi di vice direttore e funzioni vicarie 
delle Direzioni regionali. Disposizioni”, la Giunta regionale ha impartito disposizioni sugli incarichi 
di vice direttore e funzioni vicarie delle Direzioni regionali stabilendo fra l’altro che “nelle 
direzioni per le quali saranno previsti due o più vice direttori, le funzioni vicarie potranno essere 
conferite esclusivamente ad uno di essi, con provvedimento della Giunta regionale” e che “ai 
dirigenti incaricati delle funzioni vicarie della direzione che non siano titolari di incarico di vice 
direttore, viene riconosciuta una maggiorazione della retribuzione di risultato così come disposto 
dal CCDI dirigenti”; 
 
con lo schema operativo proposto dall’Assessore regionale con delega sulla materia del personale e 



 

approvato dalla Giunta Regionale nella seduta del 25.09.2020, così come risulta dalla 
comunicazione a verbale, Allegato 1), parte integrante e sostanziale del suddetto verbale, la Giunta 
regionale ha definito il numero di vice direttore per ciascuna direzione, per un totale di 22, 
prevedendo per la Direzione A1600A Ambiente, energia e territorio l’individuazione di n. 2 figure 
di Vice direttore. 
 
Rilevato che in data 30.06.2025 scadranno gli attuali incarichi di Vice direttore della Direzione 
A1600A Ambiente, energia e territorio, ai sensi della D.G.R. n. 5-3086 del 16.04.2021 che prevede: 
“Nel caso di cessazione dell’incarico dirigenziale di un responsabile di settore o di struttura 
temporanea che sia al contempo titolare di incarico di vice direttore e qualora a tale dirigente 
venga successivamente attribuito un nuovo incarico dirigenziale nell’ambito della stessa Direzione, 
le precedenti funzioni di vice direttore continuano ad essere esercitate dal medesimo, senza 
soluzione di continuità per un periodo massimo di trenta giorni, al fine di consentire l’espletamento 
delle procedure di nomina di un nuovo vice direttore, salvo diverse disposizioni della Giunta 
regionale”. 
 
Richiamata: 
la D.G.R. n. 34-105 del 2.08.2024 con la quale la Giunta regionale ha conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione A1600A Ambiente, energia e territorio all’ing. Angelo Robotto, con effetto 
dal 28.08.2024 sino al 27.08.2027; 
 
la D.G.R. n. 7-1049 del 28.04.2025 con la quale la Giunta regionale ha prorogato gli incarichi di 
Vice direttore della Direzione A1600A Ambiente, energia e territorio all’arch. Paolo Mancin e 
all’arch. Giovanni Paludi, con effetto dal 1.05.2025 sino al 31.05.2025. 
 
Richiamata altresì la D.G.R. n. 37-1089 del 6 maggio 2025 recante “Articolo 5 della L.R. n. 
23/2008. Approvazione nuova organizzazione delle Strutture dirigenziali del ruolo della Giunta 
Regionale. Revoca D.G.R. n. 4-439 del 29.10.2019 e successivi provvedimenti organizzativi da 
ultimo adottati con D.G.R. n. 12-709 del 13.01.2025” con la quale la Giunta regionale ha approvato 
la nuova organizzazione delle Strutture dirigenziali del ruolo della Giunta regionale, così come 
risulta dall’Allegato I), parte integrante e sostanziale del provvedimento stesso. 
 
Dato atto: 
delle note prot. 88520/A1600A e prot. 88519/A1600A del 10.06.2025 con le quali il Direttore della 
Direzione A1600A Ambiente, energia e territorio, di concerto con gli Amministratori competenti per 
materia, nell’evidenziare la particolare complessità organizzativa della Direzione richiede 
l’affidamento dell’incarico di Vice direttore al Dirigente Giovanni Paludi, responsabile del Settore 
A1610C Pianificazione regionale per il governo del territorio, al fine di garantire azioni correlate 
tra le diverse discipline, nel quadro complessivo della pianificazione territoriale, che rappresenta, 
non solo la disciplina di riferimento per le trasformazioni urbanistiche, ma anche lo strumento di 
confronto e integrazione delle diverse settorialità, promuovendo altresì un maggiore raccordo tra la 
pianificazione settoriale e la pianificazione urbanistica.  
Il Direttore richiede, altresì, l’affidamento dell’incarico di Vice direttore al Dirigente Paolo Mancin, 
responsabile del Settore A1604C Tutela e uso sostenibile delle acque, al fine di garantire azioni 
correlate tra le diverse discipline, entro la cornice-quadro dello sviluppo sostenibile che 
rappresenta il riferimento per la gestione delle risorse ambientali ed anche il paradigma di 
confronto ed integrazione delle diverse settorialità; quanto precede, vale sopratutto nel caso di 
risorsa idrica, per la quale il contemperamento tra obiettivi di qualità ambientale imposti dalle 
normative nazionali e comunitarie ed il soddisfacimento dei fabbisogni per le esigenze idropotabili 
e produttive, incluso la necessità di incrementare le fonti di energia rinnovabile, risulta più 
difficoltoso anche in relazione alle fluttuazioni di disponibilità, effetto dei cambiamenti climatici. 



 

L’attribuzione degli incarichi è richiesta, in quanto si ritiene che i suddetti dirigenti posseggano i 
requisiti professionali adeguati allo svolgimento dell’incarico, così come attestato dai curricula 
allegati alle note stesse, pubblicati sul supplemento n. 3 del BURP n. 25 del 19.06.2025 ai sensi 
della D.G.R. n. 4-1520 del 4.06.15 e s.m.i.; 
 
che nelle predette note, come richiesto dalla D.G.R. n. 19-1707 dell’11.3.2011 da ultimo integrata 
con la D.G.R. n. 9-1093 del 6.3.2020, sono state dettagliatamente descritte le materie oggetto della 
delega, elemento essenziale per connotare il ruolo e le funzioni afferenti all’incarico di Vicedirettore 
come di seguito specificato: 
Arch. Giovanni Paludi: 
raccordo tra i Settori della Direzione A1600A per il coordinamento delle attività di pianificazione 
che hanno ricadute territoriali e urbanistiche riguardanti l’ambiente e l’energia, per garantire 
l’integrazione delle azioni regionali inerenti a tali discipline. 
Arch. Paolo Mancin: 
raccordo tra i Settori della Direzione A1600A per il coordinamento delle attività di 
programmazione, pianificazione e gestione riguardanti le risorse ambientali, al fine di ottimizzare 
la trasversalità e l’integrazione delle azioni regionali inerenti a tali discipline. 
 
La delega dell’arch. Giovanni Paludi comprende altresì, in conformità a quanto previsto dalla 
D.G.R. n. 9-1093 del 6.03.2020: 
- l’attribuzione della responsabilità della gestione delle risorse finanziarie assegnate nelle materie 
oggetto di delega; 
- la sottoscrizione, in luogo del Direttore, delle deliberazioni e delle determinazioni afferenti alle 
materie delegate; 
 
che con la suddetta nota prot. n. 88519/A1600A del 10.06.2025 il Direttore ha richiesto altresì 
l’attribuzione dell'incarico di Vicario della Direzione A1600A Ambiente, energia e territorio 
all’arch. Giovanni Paludi; 
 
che, a seguito della valutazione istruttoria del Settore regionale “Organizzazione e Risorse umane”, 
gli incarichi in oggetto possono essere conferiti in quanto coerenti con gli artt. 20 e 29 della L.R. 
23/2008 e s.m.i., con la D.G.R. n. 19-1707 dell’11.3.2011 e s.m.i. che disciplina la figura del Vice 
direttore e con la D.G.R. n. 1-1134 del 17.3.2020 che ha impartito disposizioni sugli incarichi di 
vice direttore e funzioni vicarie delle Direzioni regionali. 
 
Richiamati il DPR 445/2000 e s.m.i. in materia di autodichiarazioni nonché il decreto legislativo 
39/2013. 
 
Dato atto: 
della disponibilità espressa dall’arch. Giovanni Paludi ad assumere l’incarico di Vicario della 
Direzione; 
 
delle dichiarazioni rilasciate dall’arch. Giovanni Paludi e dall’arch. Paolo Mancin di non trovarsi in 
nessuna delle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013; 
 
che le predette dichiarazioni sono state verificate dal Settore regionale “Organizzazione e Risorse 
umane”, anche ai sensi del PIAO approvato con D.G.R. n. 38-1162 del 26.05.2025 e che nulla osta 
all’affidamento degli incarichi in questione. 
 
Dato inoltre atto che: 
in applicazione della predetta D.G.R. n. 19-1707 dell’11.3.2011, così come da ultimo integrata con 



 

la D.G.R. 9-1093 del 6.3.2020, le deleghe possono essere rinnovate, modificate e non possono 
essere esercitate nei casi indicati nei provvedimenti stessi; 
 
nell’esercizio delle funzioni delegate i Vice direttori agiscono con i poteri del Direttore, fatto salvo 
il diritto del delegante al controllo, in qualunque momento, dei risultati conseguiti; 
 
il Direttore delegante ha facoltà di proporre la revoca in qualunque momento, con atto scritto e 
motivato, delle funzioni delegate ai Vice direttori e le predette proposte costituiscono presupposto al 
conseguente provvedimento deliberativo della Giunta regionale di revoca dell’incarico di Vice 
direttore. 
 
Richiamata la D.G.R. n. 34-1291 del 23.12.2010 e s.m.i. di recepimento dell’accordo sottoscritto tra 
la delegazione trattante di parte pubblica e quella sindacale del personale delle categorie il 
20.12.2010, secondo il quale “l’incarico (di Vice direttore), se attribuito a dirigenti regionali 
responsabili di settore, si configura come aggiuntivo rispetto a quello in essere all’atto della 
nomina. Trattandosi di nuove funzioni, i relativi oneri aggiuntivi pari ad euro 12.000,00 per ogni 
posizione, quale valore integrativo, lordo su base annua della retribuzione di posizione sono 
previsti nel fondo ai sensi delle disposizioni dei Contratti Collettivi vigenti” e la D.G.R. n. 45-623 
del 20.12.2024 di autorizzazione alla sottoscrizione del contratto decentrato integrativo per la 
dirigenza, anno 2024, sottoscritto in data 20 dicembre 2024, secondo il quale, all’art. 2, punto 3, 
“La retribuzione di posizione è accresciuta di euro 10.000,00 annui lordi nel periodo di 
svolgimento di funzioni di vicedirettore” e all’art. 4, punto 5 “Per gli incarichi di vice-direttore 
[…], la retribuzione di risultato è incrementata per euro 2.000,00 lordi”. 
 
Dato atto che: 
la spesa complessiva di € 56.458,32 (di cui € 41.66,66 per il trattamento economico lordo ed € 
11.250,00 per gli oneri previdenziali a carico dell’Ente e € 3.541,66 per IRAP) relativa al presente 
provvedimento trova copertura con le risorse disponibili nella Missione 09, Programma 0906, e 
nella Missione 08, Programma 0801, del Titolo I, del Bilancio di previsione finanziario 2025-2027, 
come di seguito dettagliato: 
- annualità 2025: 
€ 5.000,00 (lordo) capitolo di spesa n. 809063; 
€ 1.350,00 (oneri) capitolo di spesa n. 809065; 
€ 425,00 (IRAP) capitolo di spesa n. 809066; 
€ 5.000,00 (lordo) capitolo di spesa n. 808013; 
€ 1.350,00 (oneri) capitolo di spesa n. 808015; 
€ 425,00 (IRAP) capitolo di spesa n. 808016; 
- annualità 2026: 
€ 10.000,00 (lordo) capitolo di spesa n. 809063; 
€ 2.700,00(oneri) capitolo di spesa n. 809065; 
€ 850,00 (IRAP) capitolo di spesa n. 809066; 
€ 10.000,00 (lordo) capitolo di spesa n. 808013; 
€ 2.700,00(oneri) capitolo di spesa n. 808015; 
€ 850,00 (IRAP) capitolo di spesa n. 808016; 
- annualità 2027: 
€ 5.833,33 (lordo) capitolo di spesa n. 809063; 
€ 1.575,00 (oneri) capitolo di spesa n. 809065; 
€ 495,83 (IRAP) capitolo di spesa n. 809066; 
€ 5.833,33 (lordo) capitolo di spesa n. 808013; 
€ 1.575,00 (oneri) capitolo di spesa n. 808015; 
€ 495,83 (IRAP) capitolo di spesa n. 808016; 



 

automaticamente impegnati all’inizio dell’esercizio ai sensi dell’art. 5.2 dell’Allegato 4/2 del 
D.Lgs. n. 118/2011; 
 
per la maggiorazione della retribuzione di risultato, la relativa spesa troverà copertura nei limiti del 
fondo per il trattamento accessorio per la dirigenza annualmente costituito con apposita 
deliberazione, secondo quanto previsto dal vigente contratto integrativo. 
 
Ritenuto, sulla base di quanto sopra esposto: 
di conferire al dirigente Giovanni Paludi, Responsabile del Settore A1610C “Pianificazione 
regionale per il governo del territorio” ai sensi della D.G.R. n. 52-1176 del 26.05.2025, l’incarico di 
Vice direttore della Direzione A1600A Ambiente, energia e territorio e di Vicario della Direzione 
stessa; 
 
di conferire al dirigente Paolo Mancin, Responsabile del Settore A1604C “Tutela e uso sostenibile 
delle acque” ai sensi della D.G.R. n. 52-1176 del 26.05.2025, l’incarico di Vice direttore della 
Direzione A1600A Ambiente, energia e territorio; 
 
di stabilire che l’effettivo esercizio delle funzioni connesse alle nomine di Vice direttore è 
determinato dalla sottoscrizione di rispettivo atto formale di delega; le deleghe sono disposte per il 
periodo di due anni; in ogni caso la durata è subordinata alla permanenza del Direttore delegante; 
 
di stabilire che l’incarico di Vicario decorre dalla data di notifica del presente provvedimento ed è 
disposto sino al 27.08.2027, coincidente con la permanenza del Direttore (D.G.R. n. 34-105 del 
2.08.2024); le funzioni continuano ad essere esercitate per ulteriori trenta giorni al fine di consentire 
l’espletamento delle procedure per l’individuazione di un nuovo Direttore; 
 
di riconoscere all’arch. Giovanni Paludi e all’arch. Paolo Mancin, per l’incarico di Vice direttore, la 
maggiorazione della retribuzione di posizione per un importo pari a € 10.000,00, lordo su base 
annua, e della retribuzione di risultato per un importo pari a € 2.000,00, lordo. 
 
Vista la L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 38-1162 del 26.05.2025: “Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della 
Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 di cui alla DGR n. 11-739 del 31 gennaio 
2025. Parziale modifica del Piano triennale di fabbisogno del Personale, sotto-sezione 3.4, 
dell’Appendice A.1 “Piano Obiettivi 2025-2027 dei Direttori del ruolo della Giunta regionale” e 
relative tabelle.”; 
 
visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 
 
visto il DPGR 21 dicembre 2023, n. 11/R Regolamento regionale recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale)”; 
 
vista la D.G.R. n. 8-8111 del 25.01.2024 “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell’ambito 
dell’attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-
3361”; 
 
vista la D.G.R. n. 37-615 del 20 dicembre 2024 “D.Lgs. n. 286/1999. Disposizioni, in conformità 
alla D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024, sulle attività di ragioneria relative al controllo 



 

preventivo di regolarità contabile afferenti alle proposte di deliberazione della Giunta regionale e di 
provvedimenti del Presidente della Regione (decreti ed ordinanze). Revoca della D.G.R. n. 12-5546 
del 29 agosto 2017”; 
 
vista la L.R. n. 1 del 27 febbraio 2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2025-2027 (Legge di Stabilità regionale 2025); 
 
vista la L.R. n. 2 del 27 febbraio 2025 “Bilancio di previsione finanziario 2025-2027; 
 
vista la D.G.R. n. 12-852/2025/XII del 03 marzo 2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 
39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 
2025-2027". 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri contabili diretti né effetti 
prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto 
gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per l'importo pari ad euro 56.458,32, sono 
esclusivamente quelli sopra riportati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 
del 25.01.2024 succitata. 
 
La Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge 

delibera 
 
1. di conferire al dirigente Giovanni Paludi, Responsabile del Settore A1610C “Pianificazione 

regionale per il governo del territorio” ai sensi della D.G.R. n. 52-1176 del 26.05.2025, l’incarico 
di Vice direttore della Direzione A1600A Ambiente, energia e territorio e di Vicario della 
Direzione stessa; 

 
2. di conferire al dirigente Paolo Mancin, Responsabile del Settore A1604C “Tutela e uso 

sostenibile delle acque” ai sensi della D.G.R. n. 52-1176 del 26.05.2025, l’incarico di Vice 
direttore della Direzione A1600A Ambiente, energia e territorio; 

 
3. che l’effettivo esercizio delle funzioni connesse alle nomine di Vice direttore è determinato dalla 

sottoscrizione di rispettivo atto formale di delega; le deleghe sono disposte per il periodo di due 
anni; in ogni caso la durata è subordinata alla permanenza del Direttore delegante; 

 
4. che l’incarico di Vicario decorre dalla data di notifica del presente provvedimento ed è disposto 

sino al 27.08.2027, coincidente con la permanenza del Direttore (D.G.R. n. 34-105 del 
2.08.2024); le funzioni continuano ad essere esercitate per ulteriori trenta giorni al fine di 
consentire l’espletamento delle procedure per l’individuazione di un nuovo Direttore; 

 
5. che per l’incarico di Vice direttore ai dirigenti arch. Paludi e arch. Mancin verrà corrisposta la 

maggiorazione della retribuzione di posizione per un importo pari a € 10.000,00, lordo su base 
annua, e della retribuzione di risultato per un importo pari a € 2.000,00, lordo; 

 
6. che la spesa complessiva di € 56.458,32 (di cui € 41.666,60 per il trattamento economico lordo 

ed € 11.250,00 per gli oneri previdenziali a carico dell’Ente e € 3.541,66 per IRAP) relativa al 
presente provvedimento trova copertura con le risorse disponibili nella Missione 09, Programma 



 

0906, e nella Missione 08, Programma 0801, del Titolo I, del Bilancio di previsione finanziario 
2025-2027, come di seguito dettagliato:  
- annualità 2025: 
€ 5.000,00 (lordo) capitolo di spesa n. 809063; 
€ 1.350,00 (oneri) capitolo di spesa n. 809065; 
€ 425,00 (IRAP) capitolo di spesa n. 809066; 
€ 5.000,00 (lordo) capitolo di spesa n. 808013; 
€ 1.350,00 (oneri) capitolo di spesa n. 808015; 
€ 425,00 (IRAP) capitolo di spesa n. 808016; 
- annualità 2026: 
€ 10.000,00 (lordo) capitolo di spesa n. 809063; 
€ 2.700,00(oneri) capitolo di spesa n. 809065; 
€ 850,00 (IRAP) capitolo di spesa n. 809066; 
€ 10.000,00 (lordo) capitolo di spesa n. 808013; 
€ 2.700,00(oneri) capitolo di spesa n. 808015; 
€ 850,00 (IRAP) capitolo di spesa n. 808016; 
- annualità 2027: 
€ 5.833,33 (lordo) capitolo di spesa n. 809063; 
€ 1.575,00 (oneri) capitolo di spesa n. 809065; 
€ 495,83 (IRAP) capitolo di spesa n. 809066; 
€ 5.833,33 (lordo) capitolo di spesa n. 808013; 
€ 1.575,00 (oneri) capitolo di spesa n. 808015; 
€ 495,83 (IRAP) capitolo di spesa n. 808016; 

automaticamente impegnati all’inizio dell’esercizio ai sensi dell’art. 5.2 dell’Allegato 4/2 del 
D.Lgs. n. 118/2011; 
 
7. che, per la maggiorazione della retribuzione di risultato, la relativa spesa troverà copertura nei 

limiti del fondo per il trattamento accessorio per la dirigenza annualmente costituito con apposita 
deliberazione, secondo quanto previsto dal vigente contratto integrativo; 

 
8. di demandare al Settore regionale “Gestione giuridica ed economica del personale” l’adozione 

dei relativi provvedimenti di competenza per l’attuazione della presente deliberazione; 
 
9. che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri diretti né effetti prospettici sulla 

gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in 
premessa. 

 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e nella sezione Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 
14 del D.Lgs. 33/2013. 
 


